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Alzheimer: 85% malati rischia di non ricevere cure 
21 Settembre 2022 

 

L'85% delle persone con demenza rischia di non ricevere le cure adeguate dopo la diagnosi. Emerge 

dal Rapporto Mondiale Alzheimer 2022 diffuso in occasione della Giornata Mondiale dalla 

Federazione Alzheimer Italia, rappresentante per il nostro Paese di ADI - Alzheimer's Disease 

International. Il Rapporto, redatto in collaborazione con la McGill University di Montreal in Canada, si 

concentra dunque sulla necessità di potenziare e rendere accessibili tutti quei servizi essenziali di 

trattamento, cura e supporto in grado di migliorare la qualità della vita delle persone con demenza, 

compresi i trattamenti farmacologici e non farmacologici, il caregiving, il supporto per le attività della 

vita quotidiana, l'assistenza domiciliare e tutte quelle attività di inclusione sociale. "La diagnosi di 

demenza è, per chi la riceve e la sua famiglia, un momento estremamente drammatico, ma è 

fondamentale dire che la vita non finisce con quella diagnosi e non è la malattia a definire la persona 

anzi, è proprio da quel momento che deve necessariamente iniziare un percorso di cura e inclusione", 

sottolinea Gabriella Porro, presidente di Federazione Alzheimer Italia. In Italia si stima che  
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attualmente siano 1.487.368 le persone con demenza, un numero destinato ad aumentare del 56% 

entro il 2050, quando saranno 2.316.951. Per far fronte a questa emergenza nel nostro Paese, la 

Federazione Alzheimer Italia sottolinea la necessità di interventi urgenti e concreti, a partire dallo 

sviluppo di Piani regionali sulle demenze. Un altro intervento necessario è l'attivazione di PDTA 

(Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali) con indicazioni chiare e uniformi. "Quando una persona 

riceve la diagnosi di tumore non viene messo in dubbio che abbia bisogno di cure, allo stesso modo 

perché spesso non vengono offerte cure adeguate alle persone che ricevono una diagnosi di 

demenza?" afferma Paola Barbarino, CEO di ADI. 
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Per le donne con il diabete 5 anni di vita in meno, 
15 se fumatrici 
21 Settembre 2022 

 

L'impatto del diabete sull'aspettativa di vita per le donne è peggiore che per gli uomini, con una perdita 

di circa 5 anni di aspettativa di vita, che può arrivare addirittura a 15 se fumatrici e con un'insorgenza 

precoce della malattia. È quanto emerge da uno studio coordinato dall'University of Surrey di 

Basingstoke (UK) presentato al congresso della European Association for the Study of Diabetes in 

corso a Stoccolma. I ricercatori hanno passato in rassegna i dati di 11.335 persone inglesi scoprendo 

che una donna con diabete di tipo 2 ha una probabilità del 60% più alta di morire prematuramente 

rispetto a una coetanea senza malattia e, in media, la sua aspettativa di vita è di 5 anni più breve. Per 

i maschi, la probabilità di morte prematura è del 44%, con una riduzione dell'aspettativa di vita di 4,5 

anni. Ancora più gravi gli effetti della malattia se si è fumatori: in tal caso l'aspettativa di vita si riduce 

di circa 10 anni. Nei casi in cui la diagnosi di diabete arriva prima dei 65 anni, invece, la vita attesa si 

accorcia di 8 anni. L'effetto dei diversi fattori, inoltre, può cumularsi: una donna fumatrice con diagnosi 

di diabete che arriva prima dei 65 anni può avere un'aspettativa di vita di 15 anni inferiore rispetto a  
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una coetanea sana e non fumatrice. Questi effetti sono particolarmente evidenti nelle aree più 

svantaggiate dal punto di vista socio-economico. "Questi gruppi dovrebbero ricevere interventi 

specifici che li coinvolgano in modo più efficace nelle scelte sull'assistenza sanitaria e gli stili di vita", 

sottolineano i ricercatori. 
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 “Best Insanitas”, ecco le eccellenze della 

Sanità siciliana vincitrici della 1ª edizione 

Premio assoluto all'Asp di Palermo per gli Open Day della prevenzione. Riconoscimenti "Top 
Insanitas" per 10 categorie e menzione speciale per il primo trapianto d'utero in Italia 
avvenuto a Catania. 

di Redazione 

PALERMO. L’Asp di Palermo ha vinto con gli Open Day della prevenzione il premio “Best Insanitas”. 

Si tratta del riconoscimento, ideato dall’associazione culturale In Sanitas, riservato alle migliori 

pratiche nella sanità siciliana. La consegna dei premi si è tenuta al teatro Santa Cecilia di Palermo e a 

condurre l’evento è stata Stefania Petyx. «Una serata perfetta per celebrare il meglio della sanità 

siciliana- ha detto la Petyx- Questo è un evento che dà speranza, che racconta la sanità siciliana, un 

mondo così complesso ma da cui emergono storie da ricordare per sempre». 

«Otto anni fa ideai il giornale online Insanitas, che poi dal 2016 si è concretizzato- ha affermato il 

giornalista Filippo Pace– Ora inizia per noi una nuova sfida, Best Insanitas. Siete tutti 

vincitori, indipendentemente da chi sarà premiato e salirà su questo palco. Volevamo raccontare 

alcuni esempi del meglio della sanità siciliana e ci siamo riusciti». 

«Ci siamo accorti, pur raccontando spesso quello che non funziona che, invece, c’è una sanità 

siciliana che sta vivendo un percorso di crescita straordinario- ha detto il direttore del giornale 

insanitas.it, Michele Ferraro– L’idea del premio nasce dalle lettere che ci inviano alla redazione 

decine di pazienti in cui raccontano dei buoni esempi del mondo medico siciliano. E, se devo essere 

sincero, non ci aspettavamo una tale partecipazione». 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Alla redazione, infatti, sono arrivate 108 candidature. La giuria del premio, presieduta da Paolo 

Pirrotta, presidente dell’associazione In Sanitas, e composta da Daniela Bianco (direttore healt care 

unit di European House Ambrosetti), Anselmo Campagna (direttore generale dell’istituto ortopedico 

Rizzoli di Bologna), Paolo D‟Ancona (primo ricercatore dell’istituto superiore di sanità), Carlo 

Picco (direttore generale dell’Asl città di Torino), Giusi Spica (giornalista di Repubblica) e Michele 

Ferraro (direttore di insanitas.it), ha dovuto faticare, e non poco, per individuare i 42 finalisti candidati 

alle dieci categorie dei premi Top Insanitas (chirurgia, comunicazione, emergenza urgenza, 

innovazione tecnologica, lotta contro il Covid, medicina del territorio, prevenzione, ricerca scientifica, 

telemedicina e umanizzazione delle cure). 

«Questa serata è sicuramente un successo- dice Paolo Pirrotta, presidente dell’associazione 

culturale In Sanitas- Ricevere ben 108 best practice è stato davvero inaspettato e ha “costretto” la 

giuria a un duro lavoro di selezione. Ma abbiamo visto, leggendo i racconti delle candidature, di 

quanto entusiasmo ci sia tra gli addetti ai lavori della sanità siciliana. Un entusiasmo che traspare e 

che avete comunicato alla commissione che ha analizzato i lavori. Lo sforzo che dobbiamo fare è 

quello di far avvicinare ancora di più i cittadini a questo mondo».  

I dieci “TOP INSANITAS”, ossia quelli che hanno ricevuto il premio nella singola categoria sono: 

– Chirurgia: Arnas Civico di Palermo, per il trattamento con Hipec della carcinosi peritoneale da 
neoplasia ovarica 

– Comunicazione: Arnas Garibaldi di Catania per il film “Io&Freddie, una specie di magia” 

– Emergenza Urgenza: Villa Sofia-Cervello di Palermo, per l’attività del Trauma Center 

– Innovazione tecnologica: Asp di Ragusa per il progetto “Connected Care” 

– Lotta contro il Covid: Policlinico Rodolico-San Marco di Catania per l’ambulatorio pediatrico 
post-Covid 

– Medicina del territorio: Asp di Agrigento, per l’attività della banca del sangue cordonale di 
Sciacca 
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– Prevenzione: Asp di Palermo per gli open day itineranti della prevenzione 

– Ricerca scientifica (“premio Gilead”): Policlinico Giaccone di Palermo, per l’innovativa terapia 
cellulare nel trattamento del linfedema 

– Telemedicina: Ospedale Cannizzaro di Catania per il progetto di monitoraggio degli scompensi 
cardiaci 

– Umanizzazione delle cure: Ismett di Palermo per la rivalutazione del programma di fiosioterapia 
preoperatoria in chirurgia toracica.  

Tra i dieci vincitori delle singole categorie del premio, la commissione ha poi assegnato il premio 

assoluto “Best Insanitas” al miglior progetto ricevuto, cioè all„Asp di Palermo per gli Open day 

della prevenzione. Al secondo posto l’Asp di Ragusa e al terzo un ex aequo tra il Policlinico 

Giaccone di Palermo e il Policlinico Rodolico-San Marco di Catania. 

A ritirare il premio Daniela Faraoni, direttore generale dell’Asp di Palermo, visibilmente emozionata: 

«Sono stati anni durissimi per il nostro settore- afferma- ed è stato davvero difficile conciliare la nostra 

resistenza fisica con i bisogni della gente. Noi, nonostante il Covid, non ci siamo mai fermati e ci 

siamo impegnati per far arrivare la nostra istituzione ovunque ce ne fosse bisogno, come principio 

universale delle cure. Riuscire in questa impresa non è stato facile, ma ce l’abbiamo fatta. A chi 

dedico il premio? Alla mia regione servita da persone che credono nel loro lavoro». «Questo evento 

ha portato alla ribalta uno spaccato della complessa realtà sanitaria siciliana che sottolinea la 

presenza di numerose eccellenze del territorio e rappresenta, non solo un efficace momento di 

promozione della salute, ma soprattutto, un utilissimo momento di condivisione e confronto tra i nostri 

operatori sanitari , medici, infermieri, psicologi, assistenti sanitari e personale amministrativo sulle 

migliori pratiche attualmente disponibili nelle diverse aziende sanitarie ed ospedaliere della regione- 

ha detto Daniela Segreto, responsabile dell’Ufficio speciale Comunicazione dell’assessorato 

regionale alla Salute- È una verifica sul campo della qualità dei servizi così come viene percepita dagli 

utenti, con particolare riferimento alle condizioni generali di degenza, i servizi e le prestazioni 

sanitarie». Alla best practice vincitrice del premio assoluto sono andati anche 5 mila euro messi in 

palio dall’organizzazione per il vincitore assoluto di Best Insanitas. Una menzione speciale è stata 

consegnata all’ospedale Cannizzaro e al Policlinico Rodolico- San Marco di Catania per il primo  
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trapianto di utero effettuato in Italia, nel 2020. La serata è stata anche l’occasione per 

fare beneficenza: L’associazione In Sanitas e Stefania Petyx hanno devoluto delle somme 

all’Associazione Internazionale Volontari Laici e ad una casa famiglia palermitana. 
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Aborto. In Ungheria in vigore la legge sul “battito 

fetale” che obbliga i medici a fornire alle donne 

“indicazioni evidenti sui segni vitali del feto” prima 

di ogni intervento abortivo 

Ne ha scritto ieri anche il BMJ ricordando che la norma è in vigore dal 15 
settembre. Le cosiddette leggi sul battito cardiaco fetale sono state una 
caratteristica della legislazione anti-aborto negli Stati Uniti. Le prime leggi 
miravano a costringere la paziente incinta ad ascoltare il monitor ecografico 
nella speranza che le scoraggiasse dal procedere con l'aborto. E intanto negli 
Usa cresce il numero degli Stati che vietano del tutto l'aborto a seguito della 

 

21 SET - È entrata in vigore il 15 settembre scorsa la nuova legge ungherese che prevede l’obbligo per 

i medici di fornire alla donna intenzionata ad abortire "un'indicazione chiaramente identificabile dei 

segni vitali fetali" prima di eseguire qualsiasi aborto. La notizia ha fatto presto il giro del Mondo e 

ieri ne ha scritto anche il BMJ ricordando che l'aborto nelle prime 12 settimane di gravidanza è legale 

in Ungheria dal 1953, con aborti successivi consentiti se si ritengono probabili difetti fetali. Il governo 

guidato da Victor Orban ha scritto una nuova costituzione nel 2011 garantendo che “la vita di un feto  

https://www.bmj.com/content/378/bmj.o2260
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sarà protetta dal concepimento” ma il decreto di questa settimana è il primo atto normativo concreto 

che interviene sul diritto all’aborto nel Paese. 

BMJ riporta poi le parole di Dora Duro, deputata del partito di opposizione di estrema destra Our 
Homeland, che ha affermato su Facebook che era stata la proposta del suo partito quella che il 
governo aveva adottato. Il decreto ha infranto un "tabù vecchio di decenni" contro le "mosse a favore 
della vita", ha scritto. 

Le cosiddette leggi sul battito cardiaco fetale sono state una caratteristica della legislazione anti-
aborto negli Stati Uniti. Le prime leggi, ricorda ancora BMJ, miravano a costringere la paziente incinta 
ad ascoltare il monitor ecografico nella speranza che le scoraggiasse dal procedere con 
l'aborto. Leggi recenti più severe, come il Texas Heartbeat Act del 2021, vietano ai medici di fornire 
l'aborto se possono rilevare "attività cardiaca" nel feto o nell'embrione. 

La principale organizzazione medica ungherese, la Camera medica ungherese e la International 
Planned Parenthood Federation (IPPF) hanno criticato il governo per aver proceduto senza 
consultazioni pubbliche e senza input da parte di donne o medici. Il nuovo requisito "non ha scopo 
medico e serve solo a umiliare le donne", ha affermato l'IPPF. 

I ginecologi, scrive ancora BMJ, hanno sottolineato che i feti nella fase iniziale della gravidanza, 
quando si verifica la maggior parte degli aborti, non hanno ancora un cuore funzionante, solo gruppi di 
cellule che inviano segnali elettrici. Il suono del "battito cardiaco" viene generato dal monitor a 
ultrasuoni per rappresentare questi impulsi elettrici. Non è un vero suono di valvole cardiache che 
funzionano come si sente in un adulto o in un bambino usando uno stetoscopio. 

In qualità di primo ministro ungherese, Orban non ha impiegato quasi nessuna donna nei suoi 
ministeri, sostenendo che le donne non sono in grado di gestire lo stress della politica ungherese. 

I divieti di aborto entrano in vigore in Indiana e West Virginia 

Nel frattempo, negli Stati Uniti, scrive ancora BMJ, i divieti di aborto continuano ad essere approvati 

negli stati conservatori dopo il ribaltamento di Roe v Wade da parte della Corte Suprema a giugno. 

A partire dal 15 settembre altri due stati, Indiana e West Virginia, hanno vietato tutti gli aborti in 
qualsiasi fase della gravidanza tranne in caso di stupro, incesto, minaccia alla vita della madre o 
"anomalia fetale fatale", sebbene quest'ultima categoria non sia chiaramente definito.  

I legislatori repubblicani del West Virginia, nell'approvare la loro legge, hanno espresso frustrazione 
per il fatto che includesse esenzioni per stupro e incesto e non prevedessero sanzioni penali per i 
medici. La legge dell'Indiana consente ai medici di essere incarcerati fino a sei anni se forniscono un 
aborto o non presentano i rapporti richiesti. 

https://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=105843
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Tredici stati avevano "divieti di innesco" che sono entrati in vigore quando Roe v Wade è stato 
eliminato. Secondo un'analisi del Guttmacher Institute, altri 13 stanno lavorando sulla legislazione e 
potrebbero emanare divieti generali o divieti dopo sei settimane di gravidanza. 

Il senatore repubblicano Lindsey Graham della Carolina del Sud questa settimana ha proposto una 
legge nazionale sull'aborto che vieterebbe la procedura dopo 15 settimane, che ha descritto come una 
soluzione di compromesso. Ma è improbabile, conclude BMJ, che il suo disegno di legge faccia 
progressi al Congresso, dove i suoi colleghi repubblicani si stanno sempre più tirando indietro 
dall'assumere posizioni pubbliche contro l'aborto a seguito della reazione pubblica negativa alla 
decisione Roe v Wade. 

 












































